
52%
dei nuclei accompagnati
ha figli minori.

La fragilità economica
colpisce migliaia di famiglie
con bambini e ragazzi.

31,7%
ha un lavoro ma non riesce
comunque a vivere
dignitosamente.

28,1%
delle persone accolte
è seguita dalla Caritas
da almeno 5 anni.

5,7
MILIONI

di persone vivono in
povertà assoluta in Italia.

282.539
PERSONE
ACCOMPAGNATE
dalla rete Caritas nel 2025.

32,9%
delle persone accompagnate
 vive da sola. 

16,1%
presenta
fragilità sanitarie.

34,9%
vive una condizione
di vulnerabilità abitativa.

La povertà è multidimensionale e richiede
ascolto, prossimità e comunità capaci di accompagnare.

Fonte: La povertà in Italia secondo i dati della rete Caritas.
Quarto Report Statistico Nazionale 2026 - Caritas Italiana

Malattia e povertà si alimentano
reciprocamente, generando
nuove disuguaglianze.

Affitti, bollette e costi della casa
mettono a rischio la stabilità
di molte famiglie.

La povertà economica s’intreccia
sempre più con la solitudine
e la fragilità relazionale.                                        

Avere un impiego non sempre
protegge dalla povertà.

La povertà diventa
sempre più persistente e cronica.

Oltre 2,2 milioni di famiglie
non dispongono delle risorse
necessarie per una vita dignitosa. rispetto al 2015

La povertà non è
un destino.
È una responsabilità
condivisa

Ascoltare, accompagnare,
promuovere dignità.

 23,8 % nel 2015
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